
P
o

st
e 

It
al

ia
n

e 
s.

p
.a

. 
 -

 T
ri

m
es

tr
al

e 
- 

S
p

ed
iz

io
n

e 
in

 A
b

b
o

n
am

en
to

 P
o

st
al

e 
- 

D
.L

. 
3

5
3

/2
0

0
3

 (
co

n
v.

 in
 L

. 
2

7
/0

2
/2

0
0

4
 n

. 
4

6
) 

ar
t.

 1
, 

co
m

m
a 

1
, 

D
C

B
 U

d
in

e 
- 

C
o

p
ia

 in
 A

b
b

o
n

am
en

to
 -

 R
ed

az
io

n
e:

 O
rd

in
e 

d
ei

 G
eo

lo
g

i -
 R

eg
io

n
e 

d
el

 V
en

et
o

 -
 V

ia
 A

. 
V

iv
al

d
i, 

2
 -

 3
0

1
7

1
 V

en
ez

ia
 M

es
tr

e

FOGLIO D’INFORMAZIONE
DELL’ORDINE DEI GEOLOGI 

REGIONE DEL VENETO

77
•

ANNO XX

GENNAIO
M A R Z O

2 0 1 2

www.geologiveneto.it

• Appello al Presidente 
della Repubblica 
Giorgio Napolitano
Gian Vito Graziano

• S.I.R.I.O. e la gestione 
del territorio in 3D
Enrico Conchetto

BILANCIO
PREVENTIVO 

2012

9159_GEOLOGI_77_151_05_GEOIDE_03  23/04/12  09.16  Pagina 1



L a Società ha raggiunto una solida
esperienza, un livello e una capacità

tali da garantire il massimo risultato 
nel settore geologico-geognostico 
ed idrogeologico, fornendo il proprio
servizio su tutto il territorio nazionale. 
L’obiettivo primario della Società
Algieri è quello di fornire alle Società,
agli Enti Pubblici e Privati ed 
ai professionisti, un supporto 
specialistico in termini di Impresa 
specializzata nel settore, 
ed un supporto tecnico perché 
si avvale di personale specializzato
per la soluzione di problemi sia in fase
di consulenza che di realizzazione
delle opere, mediante indagini dirette
ed indirette del sottosuolo. 
Per eseguire i lavori di esplorazione 
diretta del sottosuolo dispone 
di macchine perforatrici a rotazione
autocarrate e cingolate ed attrezzature
specifiche per l’idrologia, mentre 
per gli studi e le indagini, la Società 
dispone delle più moderne attrezzature
per la geognostica e geofisica. 

I SETTORI DI ATTIVITÀ 
SONO I SEGUENTI:

OPERE DI CAPTAZIONE ACQUE 
SOTTERRANEE    
• Pozzi per acqua con circolazione 

diretta
• Pozzi per acqua con circolazione 

inversa
• Impianti di sollevamento acque, 

installazione elettropompe 
sommerse

• Ispezioni televisive in foro

FORI SUBORIZZONTALI     
• Captazione di sorgenti 

e fori drenanti sub-orizzontali
• Attraversamenti stradali

PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE 
DI FONDAZIONI SPECIALI ED OPERE
SPECIALI
• Pali di fondazione di vario 

diametro
• Micropali  
• Tiranti

GEOTERMIA 
Perforazione del terreno 
ed installazione delle sonde 
geotermiche

INDAGINI GEOGNOSTICHE 
GEOTECNICHE - GEOFISICHE  

SONDAGGI DIRETTI 
• Sondaggi a rotazione a carotaggio

continuo 
• Posa in opera di strumentazione

geotecnica

SONDAGGI INDIRETTI 
• Prove penetrometriche 

dinamiche e statiche
• Letture inclinometriche
• Log geofisici Diagrafie in foro  NOVITÀ

ALGIERI TRIVELLAZIONI S.R.L.
37047 SAN BONIFACIO VERONA

TEL. 045.6104516 - FAX 045.6104516 - CELL. 335.7847915
E-MAIL: algieritrivellazioni@libero.it - algieri@diesseweb.it

SITO: www.algieritrivellazioni.it
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Dott. Geol. Paolo SPAGNA
Presidente O.R.G.V.

LIBERALIZZAZIONI, 
le scelte del governo

Il Governo Monti fin dal suo insediamento ha considerato la questione della
liberalizzazione delle professioni una delle priorità per il rilancio della concor-
renza, garanzia di un prodotto intellettuale migliore, più competitivo e a costi

inferiori degli attuali. Insomma, le libere professioni così come sono oggi non
piacciono al Premier Monti, al Sottosegretario Catricalà e al Ministro Passera,
che le considerano un freno allo sviluppo.
Allo stesso modo possiamo dire che la pensa Confindustria che da qualche
anno preme sul pedale dell’equiparazione tra libera professione e impresa per
potersi impadronire anche di questo mercato, che complessivamente vale oltre
12 punti di PIL.
Anche la questione delle tariffe professionali, da liberalizzare completamente
perché impedirebbero ai giovani di entrare nel mercato del lavoro, è solo una
scusa, un falso problema, strumentale all’introduzione dei cosiddetti “parame-
tri di riferimento”, che guarda caso hanno ampia consonanza con i prezziari del
mondo dell’impresa.
E poco vale sottolineare “ai Tecnici” che le tariffe professionali sono già state
liberalizzate dal tempo del decreto Bersani, nel 2006 e che nei rapporti tra pri-
vati la tariffa non è mai stata un problema, dato che da sempre è l’offerta più
conveniente che si impone. E poco valgono anche i dati che in tutti questi anni
sono stati raccolti sull’andamento dell’occupazione dei giovani laureati, che
non confermano affatto gli obiettivi e le aspettative del Decreto Bersani. Nel li-
bero mercato, ciò che prevale è il rapporto fiduciario e la qualità del prodotto
intellettuale.
Tuttavia, il “Decreto Liberalizzazioni” (DL 1/2012, convertito con la L. 27/2012)
è perentorio: basta con le tariffe professionali. Però, questo a partire da luglio
perché con il maxiemendamento del primo marzo scorso il tutto è stato posti-
cipato di 120 giorni per consentire al Ministero della Giustizia di mettere a punto
i “parametri di riferimento” per consentire le liquidazioni giudiziali.
Una boccata d’ossigeno anche per le P.A. che erano rimaste senza punti di ri-
ferimento determinazione dei compensi ai professionisti e che alcuni casi è
stata costretta ad adottare soluzioni ibride concordate con gli Ordini profes-
sionali.
Un aspetto positivo del Decreto va invece colto nella pattuizione del compenso
professionale al momento del conferimento dell’incarico, sul quale anche il
CNG, in tempi non sospetti, aveva già avuto modo di sottolinearne l’impor-
tanza introducendo come auspicio nel Regolamento Deontologico come ga-
ranzia per il committente e per il professionista. Un evidente vantaggio nei casi
di contenziosi.
Anche l’obbligatorietà della sottoscrizione di una assicurazione professionale
per i rischi derivanti dall’esercizio professionale merita una riflessione in termini
positivi.
Benché possa apparire l’ennesimo aggravio alle già numerevoli spese che il
professionista incontra ogni giorno, in concreto è quanto di più utile possa es-
serci per salvaguardare il proprio patrimonio.
Sembra un paradosso, ma ancora oggi tanti geologi non sono assicurati, cor-
rendo con ciò seri rischi patrimoniali in caso di ricorsi da parte di altri profes-
sionisti o da parte di imprese o addirittura da parte del committente, per
progetti ed elaborati incompleti o non in regola con le norme tecniche per le co-
struzioni.
Infine, una novità costituita dagli organi disciplinari esterni agli Ordini e al CNG.
Saranno organismi indipendenti, composti da soggetti terzi agli stessi Ordini
Professionali, che dovranno dotarsi di strutture indipendenti e quindi onerose.
In tutto questo una sola cosa è certa, le spese graveranno sulle spalle degli
iscritti, mentre nessuno è oggi in grado di conoscerne i vantaggi.
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Oggetto: ALCUNE RIFLESSIONI 
SULLA BOZZA DEL D.M.A. 15.11.2011 RELATIVA ALLE 
TERRE E ROCCE DA SCAVO

   
La Bozza di Decreto del Ministero dell’Ambiente firmata dall’ex ministro Presti-
giacomo in data 15.11.2011, che era stata inviata al Consiglio di Stato per ap-
provazione, dovrebbe normare il riutilizzo delle “terre e rocce da scavo” oggi re-
golamentato dall’art. 186 del D.Lgs. 152/06.

Le terre e rocce da scavo per essere considerate un sottoprodotto e non un ri-
fiuto devono soddisfare alcuni requisiti. La Bozza di DMA prevede in merito, un
Piano di Utilizzo da presentare all’Autorità competente all’approvazione del pro-
getto. Il Piano consiste in un elaborato specialistico e articolato che prevede: In-
quadramento territoriale - urbanistico dell’area, inquadramento geologico e idro-
geologico, uno studio delle attività svolte sul sito, la descrizione delle indagini e
il commento dei dati analitici.

Tuttavia la Bozza di D.M.A. prevede (art. 6) la possibilità di adottare una proce-
dura semplificata per i cantieri con un volume di scavo inferiore a 6000 mc, cosa
che avviene per la maggior parte dei cantieri attivi sul territorio regionale e na-
zionale. L’art. 6 che norma la procedura semplificata è costituito solamente da
2 punti che si riportano di seguito:

“1. In deroga all’articolo 5 del presente regolamento, nel caso in cui la realizza-
zione dell’opera comporti complessivamente la produzione di materiale da sca-
vo per quantitativi inferiori a seimila metri cubi in banco e non siano superate
le concentrazioni Soglia di Contaminazione di cui alle colonne A e B tabella 1
allegato 5, al titolo V parte IV del decreto legislativo n. 152 del 2006 e s.m.i.,
con riferimento alla specifica destinazione d’uso urbanistica del sito di produzione
e di destinazione, la sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 4, comma
1, del presente regolamento (ossia il riutilizzo delle terre in conformità al Pia-
no di Utilizzo) e le quantità da movimentare all’esterno del sito sono attesta-
te dal proponente all’Autorità competente mediante una dichiarazione sosti-
tutiva dell’atto di notorietà di cui all’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000.
Dalla data della predetta dichiarazione il proponente può procedere a gesti-
re il materiale da scavo nel rispetto di quanto dichiarato, fermo restando gli
obblighi previsti dalla normativa vigente per la realizzazione dell’opera.

2. L’Autorità competente può comunque disporre controlli per la verifica della
sussistenza dei requisiti per l’applicazione della procedura semplificata”.

Con la presente si vuole porre alla Vs. attenzione l’intera Bozza di DMA e in par-
ticolare l’art. 6, esprimendo forti perplessità circa la sua reale applicazione, spe-
cie laddove con poche righe viene data ampia discrezionalità al soggetto attuatore
di procedere attraverso una semplice autodichiarazione senza le necessarie in-
dagini geologiche e chimiche.

Le nostre perplessità sono inoltre avvalorate da una serie di osservazioni sulla
Bozza di D.M.A. redatte del Consiglio di Stato.

Con il Decreto Liberalizzazioni entrato in vigore il 24 gennaio viene concesso al
Ministero 60 gg di tempo per l’emanazione di un regolamento specifico sulle “ter-
re e rocce da scavo”.

La presente lettera vuole essere un invito a controllare ed a vigilare sull’iter bu-
rocratico di approvazione del D.M.A., poichè vi è il fondato timore che la nostra
categoria professionale possa venire profondamente penalizzata per la perdita
di una fetta importante di mercato in un settore per noi ancora in forte espan-
sione. Tutto ciò, peraltro, con effetti negativi soprattutto per la salvaguardia e la
tutela dell’ambiente.

Cordiali saluti.
Il Presidente

Dott. Geol. Paolo Spagna

Ordine dei Geologi
Regione del Veneto

30171 Mestre Venezia - Via A. Vivaldi, 2  
Tel. 041 981186 - Fax 041 5059056

Mestre Venezia, 15 febbraio 2012
Prot. 40/cl-FF/12
INVIO P.E.C.

CONSIGLIO NAZIONALE DEI GEOLOGI
Alla c.a. del Presidente
Dott. Geol. Gian Vito Graziano
cng@epap.sicurezzapostale.it
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Oggetto: RINNOVO DELLA COMMISSIONE EDILIZIA COMUNALE 
RICHIESTA DI SEGNALAZIONE NOMINATIVI

   
A seguito quanto richiesto da codesta spett.le amministrazione, prot. n.127/10
del 09/01/2012, si comunica che il Consiglio dell’Ordine ha deliberato di indicare
i seguenti nominativi:
• Dr. Geol. Massimo DI GIUSTO

Via Cal de Formiga, 12/c – 32035 S. Giustina
• Dr. Geol. Danilo BELLI

Via Seravella, 55 – 32030 Cesio Maggiore
• Dr. Geol. Ennio DA ROIT

Via S. Lorenzo, 26 – 32100 Belluno
Si prega di comunicare tempestivamente allo scrivente Ordine l’eventuale no-
mina e con l’occasione si porgono distinti saluti.

Il Presidente
Dott. Geol. Paolo Spagna

Ordine dei Geologi
Regione del Veneto

30171 Mestre Venezia - Via A. Vivaldi, 2  
Tel. 041 981186 - Fax 041 5059056

Mestre Venezia, 20 febbraio 2012
Prot. 43/cl-EDR/12

AL SINDACO
DEL COMUNE DI SOSPIROLO
32037 SOSPIROLO BL
sospirolo.bl@cert.ip-veneto.net
tecnico@comune.sospirolo.bl.it

Oggetto: SEGNALAZIONE IN MATERIA DI RELAZIONE 
GEOLOGICA E GEOTECNICA

E’ stato segnalato allo scrivente Ordine professionale che, per pratiche edilizie
evase dalla vostra amministrazione comunale, non sarebbe stata richiesta la re-
lazione geologica e geotecnica prevista dalla normativa vigente.
Nell’invitarvi a verificare la veridicità di quanto segnalato, ricordiamo che la nor-
mativa vigente (si veda in particolare il D.M. 14.01.2008 “norme tecniche sulle
costruzioni”) prevede che siano sempre presenti la Relazione Geologica, che con-
siste nella ricostruzione dei caratteri litologici, stratigrafici, strutturali, idrogeolo-
gici, geomorfologici e, più in generale, di pericolosità geologica (DM 14.1.2008
cap. 6.2.1), e la Relazione Geotecnica con il modello geotecnico che deve ba-
sarsi esplicitamente sul modello geologico di riferimento. Deve essere inoltre pre-
sente la Relazione Sismica, con la caratterizzazione sismica del sottosuolo del
sito di riferimento.
La relazione geologica risulta di esclusiva competenza del Geologo, mentre sono
abilitati alla redazione della Relazione Geotecnica il Geologo e l’Ingegnere.
Alleghiamo circolare 9/2000 della Regione Veneto relativa al tema.
In un’ottica di collaborazione tra Enti, si invitano il Dirigente e/o il Responsabile
del Settore competente, di vigilare responsabilmente al rispetto delle Norme in
materia edilizia, segnatamente ai contenuti delle Norme Tecniche sulle Costru-
zioni a tutela della pubblica incolumità e della sicurezza del territorio.
Per qualsiasi forma di collaborazione restiamo a piena disposizione e porgiamo
distinti saluti.

Il Segretario Il Presidente
Dott. Geol. Pietro Zangheri Dott. Geol. Paolo Spagna

Ordine dei Geologi
Regione del Veneto

30171 Mestre Venezia - Via A. Vivaldi, 2  
Tel. 041 981186 - Fax 041 5059056

Mestre Venezia, 24 febbraio 2012
Prot. 46/cl-PZ/12

AL COMUNE DI LORIA
C.a. Capo Settore Urbanistica 
Geom. Fabio Pellizzari
e p.c. Al Sindaco Dr. Roberto Vendrasco
31037 LORIA TV
info@comuneloria.legalmail.it
urbanistica@comuneloria.it

Mestre Venezia, 24 febbraio 2012
Prot. 47/cl-PZ/12

AL COMUNE DI ALTIVOLE
C.a. Responsabile Ufficio Urbanistica 
ed Edilizia privata Arch. Stefano Gazzola
e p.c. Al Sindaco Silvia Rizzotto
31030 ALTIVOLE TV
comunealtivole@legalmail.it
ufficio.tecnico@comune.altivole.tv.it

Egr. Presidente,

nel riscontrare la nota di codesto Consorzio, prot. n. 68 del 20.02.2012, perve-
nuta in data 23.02.12, con la presente sono a comunicarLe il nominativo del re-
ferente da me delegato per le attività e gli eventuali incontri in relazione al “Pro-
getto sperimentale per la realizzazione della carta unica comunale”, già in avan-
zata fase di redazione. Il Collega delegato è il Dott. Geol. Romano RIZZOT-
TO, residente a Verona, con studio in Via Sabotino 1/B – 37124 Verona, tel.
studio 045.8301096 e cell. 348.7487769, indirizzo e-mail: studio@sgta.it.

In attesa di gentile riscontro, Le invio cordiali saluti.
Il Presidente

Dott. Geol. Paolo Spagna

Ordine dei Geologi
Regione del Veneto

30171 Mestre Venezia - Via A. Vivaldi, 2  
Tel. 041 981186 - Fax 041 5059056

8 marzo 2012 - Prot. 49/mf-PS/12

AL PRESIDENTE Franco RANDAN
CONSORZIO B.I.M. ADIGE
Via Cà di Cozzi, 41 - 37124 VERONA

e  p.c. Al Dott. Geol. Romano RIZZOTTO 
c/o Studio di Geologia Tecnica e Ambientale
Via Sabotino, 1/B - 37124 VERONA

NOMINA DELEGATO PRESSO IL CONSORZIO B.I.M. ADIGE DI VERONA
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NOTE PRELIMINARI
Il bilancio di previsione 2012 è stato redatto secondo i principi civilistici in ma-
teria di bilancio conformi alla L. 208/1999 che dispone che gli enti e gli organi-
smi pubblici, di cui al decreto legislativo 29/1993, tra cui gli Ordini professionali,
devono adeguare il sistema contabile ed i relativi bilanci alla legge n. 94/1997. 

OBIETTIVI E CRITERI
Le previsioni economiche del 2012 rispecchiano le attività che l’Ordine dei Geo-
logi del Veneto ha in previsione per il prossimo anno:
a) Svolgimento delle normali funzioni istituzionali e quelle di normale ammini-

strazione 
b) Attività di stretta collaborazione con altri OO.RR. e con CNG 
c) Collaborazione con organi di informazione e con la stampa
d) Favorire l’attività professionali ai giovani
e) Dialogo con Amm.ni pubbliche locali e con l’Università
f) Organizzazione di corsi di aggiornamento
Il bilancio previsionale, seguendo lo schema fornito dal Consiglio Nazionale, è
suddiviso, in Centri di responsabilità e  in Titoli ripartiti in Unità previsionali di
base o categorie. 

ENTRATE
Le entrate relative al bilancio previsionale 2011 sono relative ai seguenti Titoli:
a) Titolo I: entrate tributarie (titolo I) – quote di iscrizione all’Albo e Tasse di iscri-

zione, entrate per organizzazione corsi di aggiornamento
b) Titolo II: Trasferimenti da parte di enti Pubblici
c) Titolo III: entrate Extra tributarie – Certificati, timbri, pareri di congruità inte-

ressi bancari.
Il Titolo I costituisce più del 90% delle entrate del Bilancio. Le quote di iscrizione
all’Albo per l’anno 2010 sono state deliberate dal Consiglio dell’Ordine Regio-
nale dei Geologi (Del. 58 del 30.9.2011) come segue:

Bilancio di previsione 2012

n° iscritti
dicembre

2011

ANNO
2010

ANNO
2011

ANNO
2012

Albo Professionale 
(Sez. A) 396 € 270.00 € 270.00 € 270.00

Albo Professionale 
(Sez. B) € 270.00 € 270.00 € 270.00

Elenco Speciale 
(sez. A) 65 € 50.00 € 50.00 € 50.00

Elenco Speciale 
(sez. B) € 50.00 € 50.00 € 50.00

Albo professionale 
(sez. A) < 4 anni 40 € 130.00 € 130.00 € 130.00

Albo professionale 
(Sez. B) > 4 anni 1 € 270.00 € 270.00 € 270.00

Albo professionale 
(Sez. B) < 4 anni € 130.00 € 130.00 € 130.00
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Le quote di iscrizione sono rimaste costanti nell’ultimo triennio.
Sono state previste entrate per € 15000.00 derivanti dalle quote di partecipa-
zione ai corsi di aggiornamento.
Per circa 6% sul totale le entrate sono costituite dal titolo III. In merito, il Consi-
glio ha deliberato di non apportare alcuna variazione sul costo dei servizi offerti
(vidimazione parcelle, certificati, timbri) rispetto al 2011.

USCITE
Le uscite relative al bilancio previsionale 2012 sono relative ai seguenti Titoli:
a) Titolo I: “Spese correnti”: attività del Consiglio – stampa – funzionamento

sede – spese generali – oneri finanziari – organi istituzionali
b) Titolo II: “Spese in conto capitale” : Gestione ammin.va sede 
c) Titolo III: “Estinzioni mutui” 
d) Titolo IV: “Partite di giro”.

Per le uscite, le categorie in cui si possono determinare i costi (affitto, spese
condominiali, assicurazioni, personale, contratti assistenza) questi sono stati
assunti tali e quali, salvo gli eventuali aumenti fisiologici e per variazione aliquota
IVA. Per le altre uscite non quantificabili esattamente nel bilancio preliminare si
è proceduto ad una stima sulla base dei consuntivi del periodo 2009-2010 e
sulla base delle indicazioni programmatiche del Consiglio.
I criteri così adottati non hanno determinato significativi scostamenti rispetto ai
bilanci precedenti eccetto per le seguenti categorie di bilancio:
a) Attività del Consiglio: E’ prevista una spesa di € 24000,00 per coprire il

costo per le attività del Consiglio e soprattutto per le spese inerenti le attività
di collaborazione con gli altri OO.RR. e con il CNG. 

b) Attività di organizzazione convegni e corsi: E’ prevista una spesa di €
15000,00 per coprire il costo delle attività per l’organizzazione di corsi e con-
vegni. Una parte di questi costi saranno coperti dalle maggiori entrate deri-
vanti dalle quote di iscrizione a questi eventi formativi.

c) Borsa di Studio Prof. Iliceto: Il Consiglio ha voluto introdurre una borsa di
studio € 1500,00 in memoria dell’Illustre professore.   

USCITE
(confronto: previsione 2011 - previsione 2012)
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BILANCIO PREVISIONE 2012

MOVIMENTI ALBO

ISCRIZIONI ALBO PROFESSIONALE 

GRITTI Christian Silea (TV) 25-01-12 A.P. n° 797 Sez. A
CANOVA Marco Strà (VE) 25-01-12 A.P. n° 798 Sez. A
BIONDANI Emma Adria (RO) 25-01-12 A.P. n° 799 Sez. A
SPROCATTI Gabriele Badia Polesine (RO) 16-03-12 A.P. n° 800 Sez. A
PRETE Chiara Padova 16-03-12 A.P. n° 801 Sez. A

TRASFERIMENTI DA ELENCO SPECIALE AD ALBO PROFESSIONALE

GIURIATO Fabio 19-12-11 A.P. n° 796 Sez. A

TRASFERIMENTI DA ALBO PROFESSIONALE AD ELENCO SPECIALE

FIORINO Michele Maurizio Maria 25-01-12 E.S. n° 154 Sez. A

CANCELLAZIONI

BOZZO Gian Paolo
FINETTO Renzo
RIGO Ernesto
ASTORI Antonella
RIZZETTO Cesare-Augusto
PIUBELLI Daniele
ARCARO Mariano
GOBBO Lucia
TRACANELLA Ermanno
GIORDANO Danilo
DALLA COSTA Silvia
CIRULLI Saviana

ENTRATE
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BILANCIO PREVISIONE 2012

USCITE

Il Dr. Federico Toffoletto succede al Prof. Aldino Bondesan alla guida del Consiglio Direttivo della Sezione Triveneto della Società Italiana di Geologia Am-
bientale (S.I.G.E.A.). In base agli esiti delle recenti elezioni, il Direttivo che rimarrà in carica fino a marzo 2015 è composto da Federico Toffoletto, Presidente;
Daniela Croce, Vicepresidente e referente per il Friuli Venezia Giulia; Maria Margherita Pertile, segretario-tesoriere e dai Consiglieri: Lorenzo Cadrobbi (che
sarà anche il referente per il Trentino Alto Adige/Süd Tirol), Giovanni Rigatto, Andrea Rosina e Andrea Vitturi. Tutte le informazioni relative alle attività della
SIGEA si possono ottenere navigando nel sito www.sigeaweb.it. Inoltre, si possono ottenere informazioni su corsi, convegni ed escursioni; aree tematiche;
elenco articoli rivista “Geologia dell’Ambiente” dal 1993 al 2011; statuto e regolamento e altro ancora. La SIGEA, associazione culturale senza fini di lucro,
riconosciuta dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare come “associazione di protezione ambientale a carattere nazionale”, si oc-
cupa dello studio e della diffusione della geologia ambientale ed agisce per la promozione del ruolo delle Scienze della Terra nella protezione della salute e
della sicurezza dell’uomo, nella salvaguardia della qualità dell’ambiente naturale ed antropizzato e nell’utilizzazione più responsabile del territorio e delle sue
risorse. E’ aperta a chiunque voglia aderire e non solo ai geologi. Tra i soci compare anche l’Ordine dei Geologi della Regione del Veneto.

ELETTO IL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA SEZIONE TRIVENETO DELLA S.I.G.E.A.
(SOCIETÀ ITALIANA DI GEOLOGIA AMBIENTALE)
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llustrissimo Sig. Presidente,

a nome mio personale, del Consiglio Nazionale dei Geologi qui presente e
che ho l’onore di presiedere e, soprattutto, a nome dei 15.000 geologi italiani

che operano sul territorio, desidero innanzitutto ringraziarLa per averci concesso
questa importante occasione, che è motivo di grande orgoglio per l’intera ca-
tegoria professionale.

Il principale motivo della nostra visita è quello di rappresentare a Lei, Presidente,
che negli ultimi anni ha richiamato più volte e con forza l’attenzione della poli-
tica alle problematiche connesse alle calamità naturali, la particolare contingenza
in cui si trova l’insegnamento delle Scienze della Terra, sia nelle scuole secon-
darie sia, e particolarmente, nelle Università, soprattutto dopo l’ultima riforma,
che incide sulla sopravvivenza dei Dipartimenti, esclusivamente su considera-
zioni tecnico organizzative, quali il numero dei docenti strutturati. La conse-
guenza è che ora sono a rischio di chiusura Dipartimenti importantissimi e con
una grande tradizione storica.

La diminuzione dei Dipartimenti - secondo alcune proiezioni ne rimarrebbero
solo 7 su 38 - provocherebbe una contrazione sensibile anche nel numero degli
studenti e dei laureati, che mai sono stati, per la loro specificità culturale, nu-
merosi come in altre discipline, con grave pregiudizio per la sicurezza generale
delle popolazioni dalle calamità e dai rischi naturali.

Per questa ragione Presidente, Le rivolgiamo l’appello “Per un nuovo risorgi-
mento delle scienze geologiche”, che è stato reso pubblico lo scorso 25 no-
vembre in occasione dell’importante e partecipato convegno tenutosi a Firenze,
nel Salone dei Cinquecento di Palazzo Vecchio, dal titolo “Il risorgimento e la
Geologia Italiana”, svoltosi nell’ambito delle celebrazioni del 150° Anniversario

dell’Unità d’Italia.

L’appello è stato sottoscritto, fra gli altri, dai Rettori delle Università italiane e dai
Presidi di Facoltà, oltre che da migliaia di professionisti, ricercatori e cittadini
sensibili alla problematica.

L’appello che Le rivolgiamo costituisce anche l’occasione per soffermarci, sep-
pur brevemente, su alcune delle più incalzanti problematiche che investono il ter-
ritorio italiano:

• la prima riguarda la drammatica situazione di dissesto idrogeologico, il con-
testuale ritardo culturale che ancora accompagna la salvaguardia della nostra
più grande infrastruttura, che è appunto il nostro territorio, e, ancora, la com-
plessa e poco efficace strutturazione di leggi in materia, che rendono di dif-
ficile applicazione anche le più elementari attività di prevenzione. Desideriamo
ragguagliarLa, Presidente, circa l’iniziativa assunta dal Consiglio Nazionale
dei Geologi di predisporre, tramite una Commissione di altissimo profilo ac-
cademico e professionale, un documento per attualizzare in un unico prov-
vedimento di legge (legge quadro) le numerose norme succedutesi negli anni
e che determinano non poche difficoltà per una corretta gestione del territo-
rio. Il documento prenderà in considerazione anche l’istituzione, auspicata e
già sperimentata in parte della Sicilia, dei presìdi territoriali;

• la seconda riguarda la difficile opera di prevenzione dal rischio sismico, no -
nostante l’entrata in vigore delle nuove Norme Tecniche sulle Costruzioni
(2008). La presenza di geologi all’interno dei Ministeri dell’Ambiente, delle In-
frastrutture e, soprattutto, all’interno del Consiglio Superiore dei Lavori Pub-
blici, culturalmente pronti ad affrontare le tematiche delle pericolosità naturali

“Per un nuovo 
risorgimento delle 
scienze geologiche”

Appello al Presidente 
della Repubblica 
Giorgio Napolitano

Dott. Geol. Gian Vito GRAZIANO
Presidente Consiglio Nazionale 

dei Geologi
I
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(tra cui quella sismica) ed i conseguenti riflessi sul tessuto antropico (rischio
sismico) è decisamente esigua in termini numerici. Ciò penalizza un approc-
cio tecnico e scientifico ampio e multidisciplinare, riducendo l’efficienza e l’ef-
ficacia delle azioni di prevenzione.

Mai prima d’ora, e ce lo confermano gli appelli che Lei, Pre-
sidente, ha lanciato in più occasioni, si è sentita la necessità
di  un risorgimento culturale, che riconsegni all’Italia e agli ita-
liani quelle prospettive di ricostruzione e di riorganizzazione
scientifica, industriale ed infrastrutturale per certi versi similari
a quelle avviate 150 anni fa, dopo l’Unità d’Italia, che portò il
nostro Paese a dotarsi, al pari di altri Stati europei, anche di
un Servizio Geologico.

Quell’illuminismo culturale che seguì la raggiunta Unità d’Ita-
lia era figlio di un Ministro del Regno, Quintino Sella, e di di-
versi altri illustri uomini di scienza e di governo.

Oggi persino la sede storica di quel Servizio Geologico, in
Largo Santa Susanna qui a Roma, un tempo sede unica e

centrale deputata a raccogliere i materiali lapidei ed i minerali del territorio na-
zionale e, più in particolare, i campioni di roccia provenienti dalle campagne di
rilevamento della Carta Geologica d’Italia, strumento fondamentale per la rap-
presentazione e per lo studio del territorio e delle sue risorse, viene utilizzata
per altre finalità, di sicuro meno nobili, nonostante ancora campeggi sulla fac-
ciata l’insigne scritta “Ufficio Geologico”. Inaugurata da Re Umberto I, il 3 mag-
gio 1885, quella sede dotava l’Italia di una vetrina geologica comparabile a quella
delle altre potenze europee e le collezioni che essa conteneva erano conside-
rate un vanto per la Nazione e portate nelle esposizioni internazionali a rappre-
sentare, proprio, la geodiversità dell’Italia.

Insieme a Lei, Presidente, sensibile a questi temi ben oltre il suo ruolo istituzio-
nale, ci chiediamo che cosa ne sia, oggi, di tutto questo; in un Paese che do-
vrebbe investire fortemente e senza dubbi sui saperi, in generale, e sulla geologia
in particolare, soprattutto in un momento di forte crisi economica, quale quello
attuale.

Il Consiglio Nazionale dei Geologi, ben oltre le attribuzioni conferitogli dal pro-
prio ordinamento, anche rispetto allo scenario che si configurerà all’indomani
delle avvenute liberalizzazioni, si spende incessantemente in questa direzione,
convinto come è del proprio ruolo di sussidiarietà e di servizio.

Lo fa ponendosi a disposizione dei Ministeri, delle Commissioni parlamentari,
degli Enti pubblici, organizzando Forum, ai quali Ella, Presidente, ha voluto con-
cedere il Suo Alto Patronato, su temi di grande attualità e di alto valore sociale,
come la sicurezza delle costruzioni, il dissesto idrogeologico, la tutela e la ge-
stione delle acque (in questo momento mi preme evidenziarLe che siamo im-
pegnati nell’organizzazione del Convegno internazionale per la celebrazione del
50° Anniversario della frana del Vajont che si terrà l’anno prossimo sui luoghi
della tragedia).

Ma lo fa anche partecipando ai tavoli di altre istituzioni italiane ed internazionali,
quali ad esempio la Federazione Europea dei Geologi (FEG) e spendendosi, at-
traverso l’impegno sociale dei propri iscritti, nella gestione degli effetti prodotti
dalle calamità naturali, che investono senza tregua il nostro Paese.

Lo fa attraverso l’attivazione di un protocollo di intesa con il Dipartimento Na-
zionale di Protezione Civile ed aiutando, soprattutto i più giovani attraverso re-
lazioni internazionali, a trovare alternative di lavoro all’estero.

Mi permetta di segnalarLe, Presidente, due importanti e recenti iniziative di que-
sto Consiglio Nazionale: la sottoscrizione di un protocollo di intesa con la Fe-
derazione dei Geologi del Canada e l’organizzazione, su invito del Presidente
della Camera Maltese, di una visita al Parlamento di quello Stato con interscambi
con le locali realtà produttive.

Una categoria quella dei geologi, che ben prima del recente obbligo di legge, si
era già data l’impegno e l’onere dell’Aggiornamento Professionale Continuo
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(APC), per porsi a servizio della collettività in maniera ade-
guata e moderna, con professionisti sempre più prepa-
rati pronti ad operare sul territorio e pronti a cogliere gli
spunti che le innovazioni scientifiche e tecnologiche
sanno dare.

Forti di questo impegno, e tornando all’appello che
siamo venuti a rivolgerLe, auspichiamo un Suo autore-
vole intervento nella costituzione delle condizioni che
possano consentire l’affermarsi di una nuova epoca, un
Risorgimento della geologia italiana, che riporti dignità e
prestigio a tutti i settori delle Scienze della Terra, profes-
sionale, accademico, della ricerca, e che possa essere
sentito come patrimonio e orgoglio di tutti gli italiani.

In quest’ottica è necessario potenziare gli insegnamenti delle
Scienze della Terra nelle scuole e nelle Università; è necessario
superare la politica dell’emergenza per far posto a quella della
prevenzione; è necessario valorizzare l’immenso patrimonio na-
turalistico e ambientale del nostro bel Paese per farne volano di
sviluppo economico. In una parola, Presidente, è necessario in-
vestire in cultura geologica.

Ci spinge a cercare una Sua condivisione non uno spirito corpo-
rativo, né un mero interesse di categoria, motivazioni entrambe
che non ci appartengono, ma la radicata convinzione che proprio
le Scienze della Terra (per la loro stretta radice con l’evoluzione
del Pianeta), attraverso l’intrinseca cultura che esse portano con
sé, possano e debbano contribuire allo sviluppo di questo Paese.
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Oggetto: Chiarimento sulle competenze professionali 
in merito alla redazione di “Relazione idraulica
di autorizzazione per immissione di acque 
di scarico in corso d’acqua”.

L’esame delle norme che disciplinano le attività professionali dei geologi supportano
la sussistenza della competenza concorrente del geologo in materia idrologica e
idraulica.
L’art. 3, lettera d), della Legge 112/1963 individua tra le attività oggetto della profes-
sione di geologo “le indagini geologiche relative alle acque superficiali e sotterranee”.
L’art. 41 del D.P.R. 328/2001 prevede le competenze del geologo in materia di
analisi, prevenzione e mitigazione dei rischi geologici-ambientali, che contengono,
ovviamente, anche gli specifici aspetti relativi all’evoluzione dei corsi di acqua e
quindi alla dinamica geomorfologica ovvero all’intero ciclo evolutivo delle terre
emerse ed alla valutazione della pericolosità geologico-idraulica per fenomeni di
esondazione di un corso di acqua naturale o derivante dai corsi di acqua esistenti
variamente antropizzati.
Il successivo art. 42 del D.P.R. 328/2001, nel disciplinare le prove per l’ammis-
sione all’esame di Stato ai fini dell’iscrizione alla Sezione “A” dell’Albo dei Geologi,
prevede - tra le materie di esame - anche specifici settori dell’idraulica, sul pre-
supposto che quest’ultima rientra tra gli insegnamenti universitari dei Corsi di Lau-
rea in Scienze geologiche.
L’art. 26, lettera b), del D.P.R. 207/2010, in materia di contratti pubblici, definisce
unitamente le “relazioni idrologica e idraulica”, ritenendo che esse riguardano lo
studio delle acque meteoriche, superficiali e sotterranee ed aggiungendo che tale
studio illustra i calcoli preliminari relativi al dimensionamento dei manufatti idraulici.
Le previsioni sopra riportate sono recepite dalle vigenti Norme Tecniche per le Co-
struzioni, le quali all’art. 5.1.2.4 (“Compatibilità idraulica”) prevedono espressa-
mente che i progetti relativi a grandi opere quali i ponti - dovranno essere corredati
da una relazione idrologica e da una relazione idraulica riguardanti le scelte pro-
gettuali, la costruzione e l’esercizio dell’opera da realizzare.
Pertanto, la competenza concorrente del geologo in materia idraulica - così come
riconosciuta dal T.A.R. Veneto, Sezione Prima, con la sentenza n° 1500 del
12.04.2007, poi ribadita in sede di ottemperanza dalla sentenza dello stesso T.A.R.,
Sezione Prima, con la sentenza n° 938 del 13.03.2008 ed, infine, dal Consiglio di
Stato, Sezione Quinta, con la sentenza n° 5013 del 21.08.2009 dovrebbe essere
interpretata in conformità alle disposizioni sopra richiamate: queste ultime, difatti,
non limitano tale competenza “agli studi di compatibilità idraulica propedeutici alla
valutazione dei rischi del territorio”, ma estendono la stessa alla generale “valuta-
zione di compatibilità idraulica” preposta e propedeutica alla realizzazione di ma-
nufatti, opere e/o strutture (in quanto tale valutazione contiene anche i calcoli per
l’uso ottimale di risorse idriche).
Ne deriva che sussistono due diverse, ma complementari attività: quella del pro-
fessionista competente a redigere gli elaborati di supporto alla progettazione del-
l’opera idraulica e quella del professionista competente alla progettazione dell’opera
stessa, che dovrà acquisire, tra gli elaborati progettuali, gli studi specialistici previ-
sti per legge.
In conclusione, in materia di studi idraulici sussiste sempre una competenza pro-
dromica e concorrente del geologo, non essendo configurabile - in difetto di
espressa riserva di legge - una competenza monopolistica di un unico professio-
nista (come più volte riconosciuto dalla giurisprudenza amministrativa e civile, non-
ché dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato); con la conseguenza
che le istanze di “concessione/autorizzazione per opere idrauliche” di cui al R.D.
25.07.1904 n. 523, contenenti studi idrologici e idraulici redatti da geologi iscritti al
relativo albo professionale, devono essere accettate dagli enti pubblici territoriali.
A disposizione per ogni ulteriore chiarimento, si inviano i più cordiali saluti.

Il Presidente
Gian Vito Graziano

Spett.le
Ordine dei Geologi della Lombardia
Via Pirelli 29
20124 MILANO

e p.c. A tutti gli Ordini Regionali 
dei Geologi
LORO SEDI

Roma, 7 febbraio 2012
Rif. P/CR.c/4754

CONSIGLIO NAZIONALE
DEI GEOLOGI

VIA VITTORIA COLONNA, 40 – 00193 ROMA
TEL. (06) 68807736 – 68807737 – FAX (06) 68807742

E-mail: info@cngeologi.it
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Il prossimo anno sarà il 2013. Ovvio diranno tutti. Ma questo numero, 2013, do-
vrebbe riportare alla mente qualcosa che mai dovrebbe essere dimenticato. Il
2013 è legato, per questioni di rotondità algebrica, ad un altro anno: il 1963.

Sono passati cioè 50 anni, tondi. Se digitiamo 1963 in Wikipedia, l’enciclope-
dia on-line che oramai tutti conoscono ed utilizzano quotidianamente, ci com-
paiono a schermo una serie di eventi. Quello che interessa a noi, ma non solo,
cade nel mese di ottobre e recita così:

Italia: Una frana si stacca dal monte Toc e
precipita nel bacino artificiale creato dalla diga
del Vajont, provocando un’onda che travolge
e distrugge il paese di Longarone: è il Disastro
del Vajont e saranno più di 2000 le vittime.

Esatto, il prossimo anno, nei primi giorni di ottobre, ricorre il 50° anniversario
della sciagura del Vajont. Si tratta, sicuramente, per il Veneto, per il Friuli Vene-
zia Giulia e per tutta l’Italia di giorni della memoria.
Oggi, a 50 anni di distanza dalla tragedia, la questione legata al dissesto idro-
geologico e alle frane è di grande attualità e la volontà dei Geologi Professioni-
sti, che quotidianamente operano nel territorio a servizio della comunità, è di
dimostrare la loro vicinanza a chi il territorio lo abita. Proprio per questo motivo
gli Ordini dei Geologi del Veneto e del Friuli Venezia Giulia, assieme al Consiglio
Nazionale dei Geologi, hanno deciso di organizzare, il 6 e 7 ottobre 2013, pro-
prio a Longarone, un convegno dal titolo International Conference Vajont, 1963-
2013. Thoughts and analyses after 50 years since the catastrophic landslide.
Il convegno affronterà il tema delle frane e del dissesto da un punto di vista po-
litico e sociale, considerando anche ciò che accadde i giorni dopo l’evento, la-
sciando la trattazione squisitamente accademica alla prosecuzione del
convegno a Padova l’8, il 9 e 10 ottobre.
Le prime due giornate, 6 e 7 ottobre, come già detto, si svolgeranno a Longa-
rone, una delle località maggiormente colpite dalla tragedia, assieme agli abitati

“Dopo tanti lavori fortunati 
e tante costruzioni, anche imponenti, 

mi trovo veramente di fronte ad una cosa 
che per le sue dimensioni 

mi sembra sfuggire dalle nostre mani”

(Dalla lettera di C. Semenza a V. Ferniani del 20 aprile 1961)

Il Disastro del Vajont

Dott. Geol. Enrico BUSNARDO
Consigliere O.R.G.V.

Libero professionista in Padova
Comitato Esecutivo Commissione 

Vajont
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di Erto e Casso. Il primo giorno di lavoro si svilupperà nell’arco dell’intera gior-
nata, con le consuete pause per rifocillarsi, e verrà chiuso, nell’intenzione degli
organizzatori, la sera, dopo cena, da un intervento sul quale gli organizzatori
mantengono ancora il totale riserbo, vista l’importanza degli ospiti. Il secondo
giorno verrà organizzata un’escursione sui luoghi della tragedia, con la guida di
professionisti geologi e accademici che hanno studiato e studiano a tutt’oggi la
Grande Frana. Anche per questa giornata sono previsti dei fuori programma
senz’altro interessanti ed emozionanti, ma sui quali, data la lontananza in termini
temporali dell’Evento, è bene non svelare alcunché.
Alla luce di quanto detto, sabato 25 febbraio il comune di Longarone ha ospi-
tato la prima riunione tra i principali promotori ed organizzatori del Convegno:
l’Amministrazione comunale di Longarone, la Fondazione Vajont, e gli esponenti
degli Ordini Regionali e del Consiglio Nazionale dei Geologi.
In rappresentanza degli Enti longaronesi erano presenti il sindaco Roberto Pa-
drin, il Consigliere Comunale Roberto Danielis e Giovanni De Lorenzi, Direttore
della Fondazione. A Rappresentare i Geologi era presenta una nutrita delega-
zione composta da Paolo Spagna, Roberto Cavazzana ed Enrico Busnardo, in
rappresentanza dell’Ordine del Veneto; Fulvio Iadarola, Elena Bellen, Ponta Ro-
berto e Chiandussi Alberto, in rappresentanza dell’Ordine del Friuli Venezia Giu-
lia; Paride Antolini e Sandro Rota per il Consiglio Nazionale dei Geologi.

L’incontro, nelle intenzioni iniziali, avrebbe dovuto essere innanzitutto conosci-
tivo e quindi esplorativo. Nella realtà dei fatti, invece, grazie alla buona volontà
e dei partecipanti e alla grande disponibilità degli Enti Locali, si è trattato di un
più che proficuo scambio di idee, volto a definire già una scaletta di massima del
Convegno e la suddivisione dei compiti organizzativi tra le parti intervenute.
In tal senso è doveroso ringraziare il Sindaco di Longarone e il Presidente della
Fondazione Vajont che hanno messo in campo tutte le risorse e le conoscenze
per agevolare e semplificare il lavoro organizzativo che gli Ordini Professionali do-
vranno sostenere in vista del Convegno.
Grazie alla loro rodata capacità organizzativa, dopo una visita in diverse location
papabili, è stata scelta quella ritenuta di gran lunga la migliore, sia per capacità
ospitativa, che per logistica dei trasporti, che per servizio di catering. Infine, per
coloro i quali si fermeranno la sera a dormire, in vista dell’escursione del giorno
dopo, sono già state individuate le possibili strutture ricettive, sia per la cena
(con piatti tipici) che per gli alloggi.
Tutto ciò è stato possibile grazie all’immediata sintonia di pensiero e vedute tra
gli Enti longaronesi e gli Ordini Professionali, che ha permesso in poche ore di
giungere a soluzioni concrete e praticamente definitive.
Ciò nonostante, la mole di lavoro che attende gli organizzatori è senz’altro
enorme, ma la buona volontà messa in campo, e il senso pratico delle parti,
garantirà senz’ombra di dubbio la buona riuscita del Convegno.

In senso antiorario partendo da destra ab-
biamo: Roberto Padrin, sindaco di Longa-
rone; Giovanni De Lorenzi, Presidente della
Fondazione Vajont; Roberto Danielis, Consi-
gliere comunale del comune di Longarone;
Alberto Chiandussi, Consigliere dell’Ordine
dei Geologi del Friuli Venezia Giulia; Roberto
Ponta, Consigliere dell’Ordine dei Geologi
del Friuli Venezia Giulia; Fulvio Iadarola, Pre-
sidente dell’Ordine dei Geologi del Friuli Ve-
nezia Giulia; Sandro Rota e Paride Antolini
(in piedi) Consiglieri del Consiglio Nazionale
dei Geologi; Roberto Cavazzana, Vicepresi-
dente dell’Ordine dei Geologi del Veneto;
Paolo Spagna, Presidente dell’Ordine dei
Geologi del Veneto; Enrico Busnardo, Con-
sigliere dell’Ordine dei Geologi del Veneto;
Elena Bellen, Consigliere dell’Ordine dei
Geologi del Friuli Venezia Giulia
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È già stato individuato lo stabile che ospiterà nella prima giornata gli esponenti
della politica e della geologia professionale e l’azienda che si occuperà del ser-
vizio di catering per le persone che parteciperanno al Convegno.

VITTO – ALLOGGIO

De Lorenzi si occuperà di gestire il vitto e l’alloggio dei partecipanti al Convegno
mettendo a disposizione una lista di ristoranti e alberghi/bed & breakfast.

ORGANIZZAZIONE CONVEGNO

La fiera mette a disposizione un servizio catering (Ristorante la Vela) e il servizio
hostess/Stewart.

PATROCINI A TITOLO GRATUITO

De Lorenzi si impegna, come Fondazione Vajont al reperimento dei patrocini a
titolo gratuito.
Il Presidente del CNG si occuperà di ottenere l’Alto Patronato del Presidente
della Repubblica ed eventualmente la presenza all’apertura dei lavori.
Ci si attiverà per avere la presenza di figure politiche di spicco a livello nazionale
quali Presidente del Consiglio, Ministro delle infrastrutture, Ministro dell’ambiente
e regionale, quali Governatore della regione (Veneto e Friuli Venezia Giulia) ed As-
sessori.

SPONSOR

De Lorenzi si impegna nella gestione degli sponsor che finanzieranno tutti gli
eventi programmati per il 2013.
Il Dr. Antonini si impegnerà ad attivare l’agenzia di riferimenti del CNG per il re-
perimento degli sponsor limitatamente al convegno di nostro interesse.

RASSEGNA STAMPA

De Lorenzi attiverà le agenzie di stampa che normalmente utilizza. I referenti
degli ordine regionali del Veneto e Friuli Venezia Giulia e del CNG si attiveranno
con i propri siti istituzionali e i periodici informativi.

CONVEGNO PRIMO GIORNO

Il convegno sarà svolto lungo l’arco della giornata (De Lorenzi esprime delle per-
plessità sul fatto che la domenica pomeriggio ci possano essere presenze si-
gnificative), diviso in due momenti: mattina e pomeriggio.
In allegato la bozza presentata dal Dr. Spagna.

SERATA PRIMO GIORNO

Si è pensato di organizzare una serata con figure dello spettacolo (cinema e
teatro) legate in qualche modo a Longarone e al disastro del Vajont.
Sono state individuate le seguenti persone e chi si occuperà di contattarle:
• Renzo Martinelli – regista del film Vajont - La diga del disonore (2001) che

verrà contattato dal sindaco Padrin
• Leo Gullotta che verrà contattato dal sindaco Padrin
• Marco Paolini  che verrà contattato dal Dr. Spagna
Si è pensato di proiettare un documentario/fiction (regia e produzione di Marti-
nelli) sul dopo disastro del Vajont.

ESCURSIONE SECONDO GIORNO

Apertura diga e visite guidate (Enel ed Edison sono nel consiglio di amministra-
zione della Fondazione Vajont).
Sorvolo in elicottero della diga e della frana: De Lorenzi conosce una società che
potrebbe fornire il servizio.
Gli Ordini Regionali proporranno tecnici esperti che fungeranno da guide.
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Chiudo, quindi, con le parole scritte da un giornalista e scrittore a me molto caro.

Stavolta per il giornalista che commenta non c’è compito da
risolvere, se si può, con il mestiere, con la fantasia e con il
cuore. 
Stavolta per me, è una faccenda personale. Perché quella
è la mia terra, quelli i miei paesi, quelle le mie montagne,
quella la mia gente. 
E scriverne è difficile. Un po’ come se a uno muore un fra-
tello e gli dicono che a farne il necrologio deve essere pro-
prio lui. Conosco quei posti così bene, ci sono passato
tante centinaia e migliaia di volte che da lontano posso im-
maginare tutto quanto come se fossi stato presente. Per
gli uomini che non sanno, per i paesi antichi e nuovi sulla
riva del Piave, là dove il Cadore dopo tante convulsioni di
valloni e di picchi apre finalmente la bocca sulla pianura e
le montagne per la prima volta si rinserrano le une alle altre,
è soltanto una bellissima sera d’ottobre. In questa stagione
l’aria è lassù limpida e pura e i tramonti hanno delle luci me-
ravigliose. Ecco, il sole è scomparso dietro le scoscese pro-
paggini dello Schiara, rapidamente calano le ombre, giù
dalle invisibili Dolomiti comincia a soffiare un vento freddo,
qua e là si accendono i lumi, i buoi si assopiscono nelle
stalle, gruppetti di operai dalla fabbrica di faesite pedalano
canterellando verso casa, una eco di juke-box con la rab-
biosa vocetta di Rita Pavone esce dal bar trattoria, con l’an-
nessa colonnetta di benzina, rare macchine di turisti
passano sulla strada di Alemagna, la stagione delle vacanze
è finita. Proprio di fronte a Longarone la valle del Vaiont è già
buia, più che una valle è un profondo e sconnesso taglio
delle rupi, un selvaggio burrone, mi ricordo la straordinaria
impressione che mi fece quando lo vidi la prima volta da
bambino. A un certo punto la strada attraversava l’abisso,
da una parte all’altra spaventose pareti a picco. Qualcuno
mi disse che era il più alto ponte d’Italia, con un vuoto,
sotto, di oltre cento metri. Ci fermammo e guardai in giù col
batticuore. Bene, proprio a ridosso del vecchio e roman-
tico ponticello era venuta su la diga e lo aveva umiliato. Quei
cento metri d’abisso erano stati sbarrati da un muro di ce-
mento, non solo; il fantastico muraglione aveva continuato
ad innalzarsi per altri centocinquanta metri sopra il ponti-
cello e adesso giganteggiava più vertiginoso delle rupi in-
torno, con sinuose e potenti curve, immobile eppure carico
di una vita misteriosa. 
Notte. Due finestre accese nella cabina comandi centraliz-
zati, nell’acqua del lago artificiale si specchia una gelida fac-
cetta di luna, ronzii nei fili, giù nel tenebroso botro lo
scroscio dello scarico di fondo, a Longarone, Faé, Rivalta,
Villanova dormono, ma c’é ancora qualcuno che contem-
pla il video, qualcuno nell’osteria intento all’ultimo scopone.
In quanto alle montagne, esse se ne stanno immobili, nere
e silenziose come il solito. 
No, a questo punto l’immaginazione non è più capace di
proseguire; la valle, i monti, i paesi, le case, gli uomini, tutto
riesco ad immaginare nella notte tranquilla poiché li cono-
sco cosi bene, ma adesso non bastano la consuetudine e
i ricordi. Come ricostruire con la mente ciò che è accaduto,
la frana, lo schiantamento della rupe, il crollo, la cateratta di
macigni e di terra nel lago? E l’onda spaventosa, da cata-

clisma biblico, che è lievitata gonfiandosi come un immenso
dorso di balena, ha scavalcato il bordo della diga, è preci-
pitata a picco giù nel burrone avventandosi, terrificante bo-
lide di schiume, verso i paesi addormentati? E il tonfo nel
lago, il tremito della terra, lo scroscio dell’abisso, il ruggito
folle dell’acqua impazzita, il frastuono della rovina totale,
coro di boati, stridori, rimbombi, cigolii, scrosci, urla, ge-
miti, rantoli, invocazioni, pianti?
E il silenzio alla fine, quel funesto silenzio di quando l’irre-
parabile è compiuto, il silenzio stesso che c’é nelle tombe?
Un sasso è caduto in un bicchiere colmo di acqua e l’ac-
qua è traboccata sulla tovaglia. Tutto qui. Solo che il bic-
chiere era alto centinaia di metri e il sasso era grande come
una montagna e di sotto, sulla tovaglia, stavano migliaia di
creature umane che non potevano difendersi. Non è che si
sia rotto il bicchiere, chè non si può, come nel caso del
Gleno, dare della bestia a chi l’ha costruito.
Il bicchiere era fatto a regola d’arte, testimoniava della te-
nacia, del talento e dei coraggi umani. La diga del Vajont era
ed è un capolavoro, perfino dal lato estetico. Mi ricordo che,
mentre la facevano, l’ingegnere Gildo Sperti della S.A.D.E.
mi portò alla vicina centrale di Soverzene dove c’era un
grande modello in ottone dello sbarramento in costruzione.
Ed era una scultura stupenda, Arp e Brancusi ne sarebbero
stati orgogliosi. 
Intatto, di fronte ai morti del Bellunese, sta ancora il pre-
stigio della scienza della ingegneria, della tecnica, del la-
voro. Ma esso non è bastato. Tutto era calcolato alla
perfezione, e quindi realizzato da maestri, la montagna,
sotto e ai lati era stata traforata come un colabrodo per
una profondità di decine e decine di metri e quindi imbot-
tita di cemento perché non potesse poi in nessun caso fare
dei brutti scherzi, apparecchiature sensibilissime registra-
vano le più lievi irregolarità o minimi sintomi di pericolo. Ma
non è bastato. Ancora una volta la fantasia della natura è
stata più grande ed astuta della fantasia della scienza.
Sconfitta in aperta battaglia, la natura si è vendicata at-
taccando il vincitore alle spalle. Si direbbe quasi che in tutte
le grandi conquiste tecniche stia nascosta una lama se-
greta e invisibile che a un momento dato scatterà. Intatto,
e giustamente, è il prestigio dell’ideatore, dell’ingegnere,
del progettista, del costruttore, del tecnico, dell’operaio,
giù giù fino all’ultimo manovale che ha sgobbato per la diga
del Vaiont. 
Ma la diga, non per colpa sua è costata duemila morti, i
quali morti non sono della Cina o delle Molucche, ma erano
gente della tua terra che parlavano come me, avevano
facce di famiglia e chissà quante volte ci siamo incontrati
e ci siamo dati la mano e abbiamo chiacchierato insieme.
E il monte che si è rotto e ha fatto lo sterminio è uno dei
monti della mia vita il cui profilo è impresso nel mio animo
e vi rimarrà per sempre. Ragione per cui chi scrive si trova
ad avere la gola secca e le parole di circostanza non gli
vengono. Le parole incredulità, orrore, pietà, costerna-
zione, rabbia, pianto, lutto, gli restano dentro col loro peso
crudele. 

Dino Buzzati

Natura crudele
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In occasione del convegno S.I.R.I.O.: UN SISTEMA DI MONITORAGGIO DEL
TERRITORIO E DEI SERVIZI PUBBLICI tenuto il 16 dicembre dello scorso anno
a Mestre-Venezia, l’Aato “Laguna di Venezia” ha presentato e distribuito due
pubblicazioni relative ad altrettanti lavori di ricerca svolti in collaborazione con
l’Istituto universitario IUAV di Venezia (Nuove Tecnologie e Informazione Terri-
torio e Ambiente). Il primo volume presenta il SIRIO (Sistema Informativo delle
Risorse Idriche con funzioni di Osservatorio), un sistema informativo per la ge-
stione delle risorse idriche del territorio dell’Aato veneziana. Si tratta di un’of-
ferta di conoscenze (INFORMAZIONI) ottenuta dalla condivisione di banche
dati di più enti ed è rivolta ai cittadini in generale e nello specifico a professio-
nisti, enti e aziende; in altre parole a tutti quei portatori d’interesse verso que-
sto settore particolare dell’amministrazione pubblica. Le informazioni sul
servizio idrico sono proposte in forma sistematica (SISTEMA) e interattiva, in
grado cioè di promuovere la partecipazione del fruitore. Questo aspetto inno-
vativo è particolarmente significativo in quanto trasforma il cittadino, o il pro-
fessionista, da soggetto passivo a soggetto attivo in grado, a sua volta, di
produrre nuove informazioni capaci pertanto di arricchire il sistema stesso di
conoscenze a disposizione della collettività. 

Il SIRIO è, ancora, un quadro di riferimento dinamico del territorio in costante
accrescimento e mutamento in linea con l’evoluzione del territorio stesso
(OSSERVATORIO). La sovrapposizione di più banche dati e il continuo ac-
crescimento dei dati disponibili, non solo produce continuità nell’offerta di in-
formazioni ma una ricchezza di conoscenze specifiche utili fino ad ora mai
raggiunta. Non va trascurato che contestualmente a guadagnarne è la tra-
sparenza stessa della Pubblica Amministrazione e che, attraverso il sistema, si
ottiene l’altro importante effetto della drastica riduzione dei tempi di acquisi-
zione dei dati informativi messi a disposizione gratuitamente a favore dei pro-
fessionisti e dei cittadini; possiamo così ritenere di aver contribuito al
miglioramento della qualità della funzione pubblica.

Dopo questa descrizione di carattere generale è necessario addentrarsi nella
parte più squisitamente tecnica; il sistema informativo, infatti, rende disponibile
tra le varie altre informazioni anche un poderoso lavoro di rilievo altimetrico del
territorio, che ha consentito di elaborare una modellazione tridimensionale della
superficie del territorio dell’Aato Laguna di Venezia. 

Questo lavoro è presentato nel secondo volume, dal titolo “Gestione del ter-
ritorio 3D”. Il volume rappresenta un vero e proprio rapporto tecnico che ri-
assume le attività svolte e i risultati ottenuti (fornendo anche le specifiche
tecniche) nell’ambito del progetto per l’elaborazione del modello digitale del
territorio ottenuto attraverso un rilievo LiDAR (tecnica di telerilevamento Light
Detection And Ranging).

Il progetto ha permesso di determinare nel territorio dell’AATO Laguna di Ve-
nezia la quota del suolo e degli elementi su di esso giacenti; realizzato ad in-
tegrazione del rilievo già effettuato dal Commissario Delegato per l’emergenza
concernente gli eccezionali eventi meteorologici del 26 settembre 2007 che
hanno colpito parte dell’entroterra veneziano.

La successiva attività di elaborazione (post-processing) ha consentito di tra-
sformare le misure acquisite durante il volo nel sistema di riferimento in coor-
dinate piane (Gauss-Boaga) e in quote geoidiche (o ortometriche) riferite, cioè,
al livello medio del mare. Le nuvole di punti acquisite sono complete di tutti gli
echi del segnale e della loro intensità, con una densità media di 4 punti per m2
e un’accuratezza verticale compresa in +/-15 cm.

I dati telerilevati ora possono essere utilizzati allo scopo di aumentare l’effica-
cia della progettazione delle opere idrauliche in programma nel Piano d’Ambito

S.I.R.I.O. e la gestione
del territorio in 3D

Dott. Geol. Enrico CONCHETTO
A.A.T.O. Laguna di Venezia

Idrogeologia e SIT
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con particolare riferimento a tutte quelle che concorrono alla riduzione del ri-
schio idraulico di allagamento del territorio. Tuttavia, l’applicazione delle infor-
mazioni sul territorio acquisite con questa moderna tecnologia trova un naturale
impiego anche in numerosi altri campi oltre a quello già menzionato della si-
curezza idraulica del territorio, in particolare: il calcolo degli indici di invarianza
idraulica, il catasto 3D, l’aggiornamento dell’edificato, la mappatura del verde
urbano, le analisi sulle potenzialità di installazione di impianti fotovoltaici e so-
lare termico sulle coperture degli edifici, il monitoraggio delle cave, la modella-
zione avanzata 3D nel campo dell’inquinamento elettromagnetico, il city
modeling, ecc.

Il LiDAR ha permesso un approfondimento della conoscenza del territorio mai
raggiunta prima; conoscenza necessaria soprattutto per poter governare il
territorio e per risolvere in particolare la problematica degli allagamenti. Una
conoscenza dettagliata dell’altimetria del suolo e di tutto ciò che vi è presente,
è un investimento concreto per poter pianificare e operare sul territorio con
una efficacia maggiore sia per la tutela delle acque sia per la difesa dalle
acque. 

I due volumi realizzati dall’Aato Laguna di Venezia, Gestione del territorio 3D -
Progetto per la elaborazione del modello digitale del territorio dell’ATO “La-
guna di Venezia”, attraverso la realizzazione di un rilievo LiDAR e S.I.R.I.O. -
Sistema Informativo delle Risorse Idriche con funzioni di Osservatorio del-
l’AATO Laguna di Venezia, sono disponibili presso gli uffici dell’Aato LV in via
Pepe, 102 a Mestre-Venezia oppure in formato elettronico scaricabile dal sito
www.atolagunadivenezia.it.

Bitodril - di Dal Pont Roberto
Via E. B. Mondin, 29 - 32100 Belluno

Cell. 335.5994689 - Tel./Fax 0437.33952
E-mail: r.dalpont@bitodril.it

VENDITA E NOLEGGIO 
ATTREZZATURE DI PERFORAZIONE
MOTOCOMPRESSORI
MOTOGENERATORI
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“Mobilitazione pesante dei professionisti veneziani in occasione del Professio-
nal Day”.  Questo è stato il titolo di apertura dei tg di alcune emittenti veneziane. 

Oltre 850 professionisti si sono dati appuntamento presso l’Hotel Russot a Me-
stre per un incontro di formazione e approfondimento sulle riforme del sistema
delle professioni.

L’evento è stato organizzato dal C.U.P. (Comitato permanente degli Ordini e Col-
legi professionali) di Venezia e dalla Fondazione delle Professioni e ha visto l’au-
torevole partecipazione del Prof. Diego Manente (Prof. a contratto di Diritto
Commerciale presso la Facoltà Cà Foscari di Venezia) e dei presidenti o delegati
di tutti gli Ordini o Collegi professionali sia quelli appartenenti all’area giuridico/eco-
nomica che quelli appartenenti all’area tecnica tra cui anche il nostro Ordine.

Il Prof. Manente ha posto subito la questione del “perché si è arrivati alla situa-
zione di oggi? Perché le forze sociali ed economiche spingono i professionisti
intellettuali verso le dimensioni dell’impresa? Perché i professionisti intellettuali
NON sono imprenditori?”

Vari sono stati i passaggi legislativi su questo argomento. L’art. 2238 del c.c. in
cui si riporta che ai professionisti intellettuali si applicano tutte le norme che di-
sciplinano l’impresa ma soltanto dove l’attività del professionista rientri in attività
più complesse qualificabili come impresa. Ossia il chirurgo che gestisce una
casa di cura è imprenditore ma se esercita l’attività di medico in questa strut-
tura è un professionista intellettuale. Nel manuale di diritto privato del giurista di
Francesco Galgano si definisce la condizione di privilegio che la nostra legge
conferisce al professionista. Dunque la definizione giuridica  di professionista
intellettuale sembra essere concorde con una norma di eccezione in cui mette
il professionista in una condizione di privilegio. Ora le cose stanno cambiando,

Dott. Geol. Fabio FERRATI
Tesoriere O.R.G.V.

Libero professionista in Cavarzere (VE)



VENETO Geologi • n. 7724 liberalizzazioni

ma il cambiamento era visibile da oltre 30 anni… Anche nel 2006 la “lenzuolata”
di Bersani dava per scontato la possibilità di esercitare l’attività professionale in
forma societaria ipotizzando che questo potesse avvenire in forma di società di
persone. Dunque doveva essere un processo graduale invece di passare ad un
brusco e repentino cambiamento che sta avvenendo senza considerare gli ef-
fetti che una simile riforma può provocare.

Il Decreto liberalizzazione si basa su tre principali punti: a) Riforma degli Ordini
Professionali; b) Abrogazione delle tariffe; c) La possibilità di fondare società tra
professionisti con partecipazione di soci di capitale.

Sul primo punto tutti gli ordini professionali sono disponibili ad un rinnovo del si-
stema Ordinistico. Ma l’Ordine deve rimanere un punto di riferimento per tutti i
professionisti e rappresentare una tutela anche per il cittadino. La dott.ssa Ma-
rina Calderone ( Presidente CUP Nazionale) afferma che “ la prima sicurezza è
quella di essere adeguatamente assistiti da professionisti seri e capaci, etica-
mente corretti e tecnicamente formati e questo può avvenire solo all’interno del
sistema di controllo fornito dagli Ordini Professionali.”  

La società non ha bisogno di tanti professionisti ma di buoni e preparati
professionisti!!
Sull’abrogazione delle tariffe non si può fare un discorso generale valido per tutti
gli Ordini Professionali. Le tariffe potevano comunque rappresentare una tutela
per il cliente e per il cittadino. Le offerte non adeguate all’importanza dell’opera
sono indice di una incompleta o cattiva progettazione.

Le società di professionisti con soci di capitale vanno d’accordo con la logica
del profitto e si potrebbe correre il pericolo  che l’attività intellettuale venga sub-
ordinata ad esigenze di remunerazione del capitale, il profitto diverrebbe parte
integrante e fondamentale dell’attività intellettuale. L’appello dei professionisti
sembra essere stato accolto almeno in parte dato che il governo ha corretto il
tiro portando al 33% la soglia massima di partecipazione di soci di capitale negli
studi professionali. 

Attorno a questi punti i professionisti intellettuali della Provincia di Venezia hanno
fatto “sistema”  pur mantenendo ognuno le proprie  specificità e come affer-
mato dal presidente del Cup-Ve Avv. R. Sonino “non sempre il termine liberaliz-
zazione è sinonimo di interesse per il paese”.

Il CUP-Ve e la Fondazione delle Professioni, i cui Consigli sono stati rinnovati re-
centemente, dopo l’organizzazione del Professional Day hanno stilato l’agenda
programmatica per il prossimo biennio in cui vi sarà spazio per convegni e/o
corsi interdisciplinari su tematiche innovative, corsi per consulenti forensi, isti-
tuzione di borse di studio, programmazione di studi e ricerche sulla attività dei
liberi professionisti etc.

Gli atti e le informazioni relative al C.U.P. della Provincia di Venezia, nonché gli
interventi e le notizie relative al Professional Day  sono disponibili nel sito :
“www.cupvenezia.it”.
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Il Professional Day dell’1 marzo è stato
un successo. Nonostante i guai e i di-
fetti tecnici dei collegamenti sul terri-
torio, la manifestazione è stata il
primo, vero successo dei professioni-
sti italiani dopo una serie di disfatte da
“Caporetto” subite da circa dieci anni
a oggi.
Un successo mediatico e politico. In
tempi come i nostri, può essere la
stessa cosa.
Rimarchevoli gli interventi (in collega-
mento) di Ferruccio De Bortoli e della
stessa Ministro di Giustizia Severino,
che hanno entrambi spiegato, con
garbato sussiego, come i professioni-
sti italiani non siano una casta di privi-
legiati ma dei lavoratori dell’intelletto
che costituiscono il sistema nervoso
del nostro ordinamento economico e
sociale; i professionisti italiani lavorano
e creano lavoro con delle regole e dei
comportamenti precisi e controllati
che possono essere allargati, aggior-
nati e rivisti ma in nessun caso, aboliti.
Pena la deriva mercuriale di attività,
quelle professionali, che si occupano
di questioni d’interesse generale come
la salute, la giustizia, le infrastrutture,
la tecnica, il territorio, gli alimenti ec-
cetera.
Il messaggio sembra passato. Ora
potrà essere più facile far passare
anche una verità tanto ovvia quanto
difficile da far comprendere: i profes-
sionisti sono una parte vitale e insosti-
tuibile della vita del paese.
Sicuramente non sostituibili da affaristi
che si chiamano a gestire i cosiddetti
“servizi professionali” (come li chiama
confindustria), con l’unico scopo del
profitto e senza la passione e l’attac-
camento per una scienza, per una di-
sciplina, per una materia o per una
branca che porta un giovane a fare
una scelta di vita: quella di fare il libero
professionista; quella di non chiedere
un posto di ruolo ma di essere “pre-
cario” ogni giorno e per sempre;
quella di non chiedere alcun contri-
buto ma di formarsi e aggiornarsi a
proprie spese; quella di non avere al-

cuna facilitazione negli acquisti di stru-
menti, macchine o carburante, quella
di non avere alcuna agevolazione fi-
scale o di merito; quella di essere “li-
beri” solo di alzarsi presto il mattino,
non avere orari e lavorare di festa.
Altro che peso e ostacolo allo svi-
luppo, altro che protezionismo o resi-
stenza alle spinte giovanili e alle nuove
frontiere. I professionisti non possono
che fare parte attiva e integrante della
cosiddetta, aspettata, agognata cre-
scita; o se si vuole, non possono che
esserne protagonisti, insieme con altre
categorie di lavoro, naturalmente.
Tutto ciò a una condizione ineludibile:
i professionisti devono smetterla con
l’atteggiamento difensivo che finisce
per diventare “reazionario”, per pas-
sare decisamente a un atteggiamento
propositivo che prenda in mano l’ini-
ziativa di una serie di rinnovamenti che
sono indispensabili, come per tutti i fe-
nomeni politici sociali e umani desti-
nati a durare a lungo nella storia.
Bisogna fare in fretta la riforma è ne-
cessaria quanto urgente, come la
crescita e lo sviluppo. Sotto quest’a-
spetto, il governo quale, che sia, tec-
nico o politico di qualsiasi colore, non
può solo drenate risorse, le deve di -
stribuire in modo mirato per mettere
in moto l’economia.
I liberi professionisti, che in questa si-
tuazione di stagnazione soffrono
prima e più di altri, devono fare la loro
parte prima e più degli altri. La capa-
cità degli Ordini professionali di rinno-
varsi e di riformarsi, senza tuttavia
rinunciare alle peculiarità fondamentali
e indispensabili, va certamente in que-
sta direzione.
Un parallelo si può fare con gli Enti di
previdenza dei liberi professionisti.
Sono Enti autonomi e questo è certa-
mente un valore innegabile. Sono Enti
efficienti, molto più efficienti dell’Inps,
nonostante siano criticati; ma la pos-
sibilità di critica fa parte del valore di
cui parlavo prima – gli enti pubblici non
li critica nessuno perché tanto non
serve a niente.

Raddoppiare il tasso 
di sostituzione per 
garantire la pensione

Dott. Geol. Arcangelo PIRRELLO
Presidente EPAP
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In questo preciso momento gli Enti dei
liberi professionisti sono chiamati a di-
mostrare due cose: 1) essere soste-
nibili per assicurare le pensioni anche
tra cinquant’anni; 2) assicurare tratta-
menti agli iscritti pensionistici “ade-
guati”. Lo Stato è perfettamente
titolato a vigilare che siano realizzate
entrambe le condizioni (art. 38
comma 2 e 4 della Costituzione).
Non che tutto ciò abbia a che fare
concretamente con il debito sovrano
dell’Italia che ammonta a 1900 mi-
liardi di euro – gli Enti sono perfetta-
mente autonomi e non utilizzano un
centesimo della finanza pubblica -,
ma il non riuscire a dimostrare tutt’e
due le condizioni descritte prima, po-
trebbe essere la scusa buona, da
parte di governanti molto potenti
come quelli tecnici, per togliere l’au-
tonomia agli Enti e con essa i loro pa-
trimoni.
Intendiamoci, alla lunga non sarebbe
un affare per lo Stato perché, una
“inps dei professionisti” non avrebbe
mai la stessa efficienza degli Enti pri-
vati e si dovrebbe sopperire con la fi-
scalità generale. Ma gli ultimi governi,
almeno da quarant’anni a questa
parte, non hanno certo brillato per
lungimiranza, hanno piuttosto tirato a
campare e lasciato i problemi in ere-
dità ai successori, da qui i 1900 mi-
liardi di debito -.
Lo stato dell’arte degli Enti per dimo-
strare quelle due condizioni è il se-
guente: 1) gli enti ex 509, gli Enti
privatizzati, i più antichi e consolidati
che finora hanno usato in buona parte
il sistema retributivo, hanno in diversa
misura difficoltà a dimostrare la so-

stenibilità a cinquant’anni; 2) gli enti ex
103, gli Enti nati privati, i più giovani
che hanno usato sempre e solo il si-
stema contributivo – tra questi l’Epap
- hanno difficoltà a dimostrare l’ade-
guatezza delle pensioni poiché per
tutti c’è un tasso di sostituzione molto
basso (intorno al 22% con trentacin-
que anni di contribuzione), dovuto a
montanti molto bassi, corrispondenti
a un contributo soggettivo molto
basso (il 10%).
E’ chiaro che bisogna fare qualcosa e
subito. Gli Enti ex 509 passeranno
(devono farlo per decreto) al sistema
contributivo (con contribuzione sog-
gettiva adeguata) e gli Enti ex 103 do-
vranno fare di tutto per aumentare il
tasso di sostituzione, quantomeno
portarlo al doppio.
Mi focalizzo sull’Epap. - Si può sfrut-
tare la Legge Lo Presti per aumen-
tare il contributo integrativo dal 2% a
4%; in questo caso un punto e
mezzo d’aumento andrebbe a im-
pinguare i montanti e mezzo punto
servirebbe per il cosiddetto “progetto
Welfare”, un contenitore di servizi di
assistenza pensato per ammortiz-
zare l’inevitabile l’aumento del delta
di trattamento pensionistico tra chi
lavora molto e chi poco. - Ma da solo
l’aumento del contributo integrativo
non basta, si può allora, pianificare
un graduale aumento del contributo
soggettivo obbligatorio in modo tale
che nel 2012 resti del 10%, nel 2013
sia elevato al 10,5%, nel 2014
all’11%, nel 2015 al 12%, nel 2016
al 13%, nel 2017% al 14% e nel

2018 al 15%. Questa è, in sostanza
la struttura dell’intervento di riforma
studiato dall’Epap e che è stato pre-
sentato ai Consigli Nazionali dei Chi-
mici, degli Attuari, dei dottori
Agronomi e Forestali e dei Geologi.
Come per gli Ordini professionali vale
lo stesso, chiaro concetto: o sap-
piamo rinnovarci o ci “rinnovano”,
con misure più draconiane delle no-
stre o addirittura spazzandoci via. Se
qualcuno non ha ben chiare le con-
seguenze della seconda ipotesi, sap-
pia che i liberi professionisti che non
hanno l’ente autonomo come noi,
contribuiscono all’inps con un sog-
gettivo obbligatorio del 26% e non
hanno diritto a nessuna assistenza o
servizio, senza contare che non pos-
sono certo telefonare o scrivere al
presidente dell’inps per lamentarsi
per Equitalia o per altro.





L’esperienza acquisita “sul campo” ha consentito all’impresa Dalla Gassa s.r.l. di formare uno staff tecnico in grado
di offrire soluzioni sia in fase operativa che progettuale, effettuare verifiche tecniche, fornire progetti esecutivi.

Non sono le dimensioni che fanno grande un’impresa,
ma è un gruppo che fa sì che un’impresa sia grande

PROGETTAZIONE E CONSULENZA

Dalla Gassa s.r.l. - Via Fogazzaro, 71 - 36073 Cornedo Vic. (VI) - Tel. 0445 953513 - Fax 0445 459406 - www.dallagassa.com

micropali
Operativi con tutte le varianti 
riguardanti i tipi di micropalo,
con diametro da mm 127 a 400,
con portata di esercizio fino ad
oltre 100 ton.

tiranti
Tiranti da 15 ton. a 150 ton. di
esercizio. Tiranti attivi 
provvisionali e “permanenti”.
Tiranti dielettrici permanenti,
per il massimo della qualità.

drenaggi suborizzontali
Drenaggi realizzati all’interno di
pozzi di grande diametro.
Drenaggi a “cannocchiale” 
fino alla profondità di oltre 200
metri lineari.

jet grouting
Jet-Grouting monofluido: acqua -
cemento; Jet-Grouting bifluido:
acqua - aria - cemento con diametri
da 50 cm a 130 cm. Jet-Grouting 
a diaframma direzionato.

OPERE SPECIALIZZATE NEL SOTTOSUOLO
Un’impresa che opera in questo campo fin dal 1975, con l’esperienza di 
oltre 1800 cantieri, tutti documentati e realizzati a perfetta regola d’arte.

sistemi integrati sirive®

Sono tecniche di consolidamento,
dei versanti instabili, che 
abbinano l’ingegneria tradizionale
all’ingegneria naturalistica.

soil nailing
Questa tecnica può sostituire, 
in alcuni casi, le tradizionali
berlinesi, o può mantenere 
stabile un versante con un 
paramento esterno a verde.
Primo cantiere Soil-Nailing 
realizzato nel 1989.

autoperforanti sirive®

Siamo stati i primi a produrre
barre autoperforanti complete 
di accessori, con materie prime 
e lavorazione completamente 
italiane. 5 tipi di barre da 230 KN
a 530 KN a rottura, 
con certificato di sistema

geotermia “chiavi in mano”®

Dal 2006 operiamo nel settore
geotermico proponendo e
realizzando sonde geotermiche
verticali e pali energetici, 
a pacchetto “chiavi in mano”, dallo
studio preliminare al progetto
esecutivo, fino alla realizzazione
dell’impianto geotermico
eventualmente completo di 
centrale termica; direzione
tecnica e collaudo.


